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LA VORT DI PRIMO GRADO 

Apertura della Loggia d' ~pprendlsta 

(Il Ven:. seduto all'Oriente balle tre colpi d'appt:. sull'al­
tare e dice) Silenzio, FFr: . miei, ed in Loggia. 

I FF1·. ·. prendono il posto che loru compete secondo il 
grado o l'ufficio. 

VEN:. - FFr.·. primo e secondo Sorvegliante, pregate i 
nostri cari FFr: . di ajutarci ad aprire la Loggia d' Ap.,. 
prendisLa-MuraLore. 

L.o SonvEGL. - Miei cari FFr. del lato di mezzogiorno, 
Ti prego per parte del Ven.·. di ajutarci ad aprire la 
Loggia d'Apprendista Muratore. 

2." SonvEGL:. - Miei cari FFr:. del lato della mezza­
notte, vi prego per parte del Ven: . di ajutarci qd aprire 
la Loggia d'Apprendi La-Muratore. 

VEN:. - Fr:. i 0
. Sorvegl. ·., siete voi furaLore? 

L " SonvEGL:. - Tulli i miei FFr: . mi ric;onoscono pù 
tale. 

VEN:. - Qual è la prima cura d'un Muratore? 



~ .• Sonl"r.cr .. ·. - Quella di as i curarsi se la Loggia è 
coperta. 

\'E •:. - Fatc\(Jne a icurarc dall'E perlo (Il S01•vegl:. 
OSSilrVa se r Es1Jerlu adempie il StiO tt{fìcio, e risponde); 

t: SonvEGL.". - Sì , o Ven. ·. , è coperta. 
\'EN ." . - Quale è il secondo dovere? 
L0 Sonvecr.:. - Quello di vedere se tutl.i i FFr:. sono 

all'ordine. (Dopo avt:r osservato) Ci sono, o Ven.· .. 
YE •:.- Perchè ci raduniamo ? 
4.0 SonvEGL: . - Per fabbri care tempj alla 1irtù, e pri-

ioni al vizio. 
\'~,;~:.- In qual tempo dobbiamo lavorare? 
f.0 Sonvr·:cr.: . - Dal mezzogiorno al la mezza notte. 
VI!·:. - Quanto tempo ci vuole a fare un Apprendista? 
4.0 Sorii'I!G t:. - Tre anni . 
VEN: . - Cb e età avete ? 
!." SonVEG L:. - Tre anni. 
V~CN:. - Che ora abbia mo ? 
L ' Sonv EG L: . - l\'l ez7.o giorno a un dipresso. 
V~:N: . - In grazia dell'o ra e dell 'e tà, avvisale lullL i no­

:;tri ca ri FFr.· . che la Loggia d' Apprendista .Muratore è 
aperta, e che incomincieremo i nostri lavori nel modo 
consueto. 

f.' SonvEGL.'. - Cari FFr:. della mia colonna vi an­
uuocio per parte del Ven:. che la Loggia d' App;endista 
Muratore è aperta, c che incomincieremo i lal"ori nel modo 
con ueto. 

2.' SonvEGL.'. - Cari FFr: . . . .. (ripete le parole delle 
dal i .0 Survegl. ) 

Il Vett : . e tuili i FF•·: . si aluwo, e {atto il segno d'Ap­
JII'ettdista e la balleria si 1mellono a sedeÌ·e. Il l'en.·. dà In 

:s 
tlnt·o/a al Fr:. Segretm·io per leggere la tnv:. su cui sono 
delineati i lavori dell' ultimtl temtltl d'Apprendista; e quindi si 
procede alla tmllazione delle materie poste all' ordine del giorno, 
coti{O!'rne all'art. 53 degli Statrlli. 

INIZIAZ!ONE 

A.l primo grado Slmb.•. 

Il pro(atro vieti ricevuto nella sala dei passi perduti, e poi 
condollo in 1m gabinello appartalo, dello Camera delle rifles · 
siotli, ove si tmllerrti fìn chè sitt vmuto il tempo dell'iniziazio11e. 
Allora il Fr: . 1'tm'ibile si reca dal pro{mw , gli benda gli oc­
thi, lo conduce alla put·ttt del Tempio, e balle più volte: 

! : SonvF.GL.". - Ven:., si picchia profanaruente alla porta. 
VrlN:. - Guardate ch i è che viene a turbare i nostri 

lavori. 
EsPERTO - (apre alq~tatrlo la porta e chiede:) Chi è che 

vuoi entrare nel nostr·o tempio ? 
Fn:. TERRIBILE - È un profan~, che brama di vedere 

l.a luce, e 1•iene a chiederla alla nostra Loggia. 
VEN:.- E per qual moli1•o spera di ollenerla ? 
Fn:. TennrnrLE : - Perchè è uomo libero e di buoni 

()()Storni. 
VEN.". - Se così è, fatevi dire il suo nome, il luogo di 

wa nascil3, l'età, la profess ione , e la dimora. (Risposlo 
·dte avrà il profano a 11111e queste domatrde) Intr·oducele il 
profano. 

Il pro{atro vie11 e ilrlrodollo 11el Tempio e trallenuto in meno 
111/e due colollne. 
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VEN.'. - Rispondete, Signore; vi presentate qui di vo­
stra libera e piena volontà? 

PROF: . -Sì, signore. 
VEN:. - Riflettete bene al passo che fate, c prendete 

parte alla preghiet·a , che sti amo per al1.are al Gr:. Ar ­
chitetto deli 'Uni1•erso in vostro favore. 

Il Ven:. batta tl·e volte m/l'altare, i Sorvegl: . l"ipelono la 
batteria, ed i FFr:. tuili si pongono in piedi ed all'ordine. 

Fratelli mi ei, umili amoci dinanzi al So\'l"ano ArchiteUo 
dei mondi , riconosciamo la sua possanza e la debol ezza 
nostra. Serbiamo gli animi nos tri c i nos tri cuori nei li­
miti dell'eq uità, e sforziamoci colle opere nostré d' innal­
za rci fi no a lui. Egli è il principio ed il fin e d'ogni cosa, 
e si rivela in tutto e do1•unque. Degnatevi , o gt·ande Ar­
chitetto dell'Universo, di proteggere gl i opct·ai della pace, 
che sono riun iti in questo Tempio . Accendete il loro ze lo , 
fortificate gli animi loro nell a lotta delle pass ioni, infiam­
mate il loro cuore coll'amore della virtù, date loro l'e­
loquenza e la perseveranza necessa ria per far amare il 
1•ostro ·ome , osservare le l'O tre leggi, cd es tendere il 
vostro regno; e pt·estate a questo profano la vostra assi­
stenza. Amen. 

I FF1·. Ùl com rispondono: Amen l 
VEN.' . - Signore , siete soddisfatto di quanto avete 

uditv? Persistete nella risol uzione di essere ri cevuto ft·a 
Liheri-:Muratori ? 
PnoF:.- Sì, signore. 
VEN:. - Vi farò dunque conoscere gli obb lighi che con­

traete venendo ammes o fra noi. ·1.0 Osserva re il più as­
sol uto silenzio sui segreti mass:. 2.° Combattere quelle 
passioni che degradano l' uomo e lo rendo no infeli ce, e 
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pratica re le vit·tù più dolci e piLt benefiche, cioè soccor­
rere i vostri FFt•:. nel peri colo, preveni t·e i loro bisogni 
cd assisterli nella di >grazia , illuminarl i coi vostri con­
sigli quanuo fossero sul punto di errare , in co ra~g iarli a 
fare il bene quando se ne ab bia occr.s ionc. 3. ' Unifor­
mani agli Statuti generali della t\Jas.;:. cd ai parti co lari 
della Loggia, eseguendo tutto ciò che vi sarà prqscritto dalla 
maggioranza di questa Ri spett:. Assemblea. Ora che co no­
scete i pr incipal i do1•eri di un Libero- .\luratore, creuete 
di avere la forza e siete ben ri sol uto di praticar! i '? 

PIIOF.' . : - Sì. 
Il '1.0 Sorvegl: . conduce il Pro(:. all'Altwre, e gli {a 

!JOI're lfl destm sopra lo Statuto della Mass ·. e sullrt lama 
della spada. 

VE •.·. - (balle un colpo di maglie/lo) In pi eui ed al­
l'ordine, o FFr:., che il neo fito si appres ta al giaramento 
solenne. 

I FFt·:. si alzano, e si IBiigono dumnle -il giummmto all'or­
dine. Il Ven:. (11 ripetere al neofito il giuramento segttenle: 

Giuro e prometto sop ra gli Statuti generali deli 'Oruine 
e sopra qu es ta spada simbolo del l'onore, davanti al Gr: . 
Architetto uell ' Universo, di se rbare invi ola bile Jegrt!lo su 
tutto ciò, che mi sarà confiuato da ques ta Rispett:. Loggia , 
come pure su tutto ciò che avrò veduto fare o inteso 
dire. Promeuo di non mai sct·iverlo , delinearlo , inciuerlo, 
scolpirlo, o pai•Jsai'lo al tri menti , quando non ne abbia 
ri cev uto li cenza espressa, e nella mani era che mi sarà 
indi .:a ta. Pro metto di amare i mi ei FFr:, e di socco rrerli 
secondo le mi e faco ltà. Promettv inol tre di uniformarmi 
agli tatuti dell' ordine ed ai Regola monti di qu e ta Ri ­
spett:. Loggia. E consento, se diveniss i spergiuro, che la 
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mia mcmo,·ia s1a 111 esecrazione a tulli i Libe ri-~lura tori 

della terra. Così il Gr:. A:. deii"Universo m'aiuti. 
l FFr:. in coro: Amen. 
IL Pno1··:. - Lo giuro. 
Prommcioto il giurameli/o , il Fr. ·. Tm·iiJile crmd11ce il 

twofìto fra le colo11ne, e scioglie la benda che gli copre gli 
occhi, w·on/o a fa rla cadtt'e ad ttn Ce1l!l0 del Ven:. 

\'E~ :. - Fr:. L0 Sorvegl:., ora che questo profano ha 
adempi uto a quanto da lui ri chiedono gli Statuti del l'Or­
dine, e che ha prestato il solenne giuramento, lo c1·edete 
degno di es ere ammes o fra noi ? 

L' Souv~:G I . :. - Sì, o Ven: .. 
YEN:. - E che co a chi edete per lui ? 
L0 So nv EG L: . - La Luce. 
VEN.'. - E che la luce sia! (Balle tre colpi. di magliello; 

al terzo colpo il Ft·:. 1'erribile lascia cadere la benda). 
VEN.'. - Cerimon iere, conduce te il Fr:. all 'altare. 
(Il cerimu11iere co11duce il profan o all'altare. ll Ven: . 

ponendugli la ]Jtnlla della spada sul capo dice :) A nome 
del Gr: . A:. dell' U: . ed in virtù dei poteri che mi sono 
cvnferit i dal Gr: .. . .. . e da questa R:. Loggia, io vi 
creo e cos tituisco Libero-i'l'luratore al grado d'Apprendista 
e membro di questa Loggia. 

Ciò dello, balle tre colpi d'A1•prendistc1 col maglie/lo w lla 
spada, dà al twovo Fr: . le insegne del suo grado, e lo bacia 
·per tre volte 11el modo conosciuto; gli insegna il tocco, la 
pm·o/a sacra , e quella di !lasso ; indi il Ft·. ·. Cl!1·imoniere con" 
duce il nuovo Fr: . fra le colomw. 

VEN.'. - Fl<r:. l .' e 2.' Sorvegl iante, annunzi ate alle 
1'0 tre colonne, che il Sig. K ·. è cos tituito Libero-Mu­
ratore al J.O gr:. simb:. di Apprenùista so tto gl i auspicj 
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del Gr: . ..... e membro di ques ta R:. Loggia, ed invitate 
tutti i FFr:. a ri co noscerlo come tale, ed a prestargli tutti 
quegli ajuti che devono tra loro i FFr:. 

t .' Soni'EGL.'. - FFr:. della colonna del sud , d' ordine 
del Vcn:. ri conoscerete quind ' innanzi il Si a. l'i . N. come 
Libero-M uratore al 1.0 Gr.·. Si mb:. di Apprendista c 
membro di ques ta R:. Loggia , c gli pres terete tutti quei 
socco rsi, che devono tra loro i FFr: . 

2.0 SonvEGt..'. - FFr:. della colonna del no1·d, ù'ordi11e 
del Ven:. ri cono cerete quind' innanzi il Sig. l'i. N. come 
Libero-Muratore al 1.• gr: . simb:. di Apprendista e mem­
bro di questa H:. Loggia , e gl i pres terete tutti quei soc­
corsi, che devono tra loro i FFr:. 

Il Vcn: . (a eseguire una triplice ballel'ia in 011ure del 
nttow Fr: . e lo illvita quindi a ]H'endere ]JOslo alla colomw 
del tl07'd. · 

CHIUSURA 

del la-vol'l tll Jll'imo ga•atlo 

VEN.'. - (Stando in piedi) Fr: . 1.0 Sorvegl:., che ora 
abbi amo? 

i .' Sonv~G L.' . - Mezzanotte. 
VEN:. - Che età avete? 
L '' SonvEG L.' . - Tre ann i. 
VEN.' . - In graz ia dd l'ora e dell'età, avvisa te tulli i 

nostri cari FFr:. l del mezzogiorno e sl del la mezza notte, 
che ch iuderemo questa Loggia dando termine ai nostri 
IHori nel modo consueto. 
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L " Sonv EG L.'. - FFr: . della colonna del sud, d'ordine 

del Ven: . v'annunzio che chiuderemo c;uesta Loggia, dando 
termine ai nos tri lavori nel modo consueto. 

\! .0 Soni'EG L.' . - FFr:. della colonna del nord, d'or­
dine . ... (1'i7Jete le parole deae dal 1.0 Sorvegl: .) 

Tutti i FFr:. imitando il Ven: . fanno il segno d.'Appren­
di.~l<l e lu triplice balleria. 

VEN.'. - l\liei FFr:. la L: . è chiusa. 
!.0 SonvF.GL.'. - La L:. è ch i usa. 
2." SunvRGL.'.- La L: . è chiusa. 

APERTURA 

della Loggia di lav01•ante 

OSSIA Dl SECONDO GHADO 

Disposta og11i cosa 11er la collazione di questo grado, il Ven.-. 
batte i colpi da Lat:orante, e dice: 

VEN:. - FFr. ·. L0 e 2.0 Sorvegl:., prega te i nostri cari 
FFr:. del sud e quell i del nord a volerei aju tarc ad aprire 
la Loggia di Lavora nte Muratore. 

t .0 SonvEGL. - Fr.·. della mia co io nna, ù'o1·d ine del Ven.·. 
v'invito ad aj utarci ad aprire la Loggia di Lavorante 
Muratore. 

2.0 SonVEGL.'. - (Ripete l'amumzio dato dal 1.0 Sorvegl: .) . 
YeN:. - Fr: . 1.. ' orvegl. ·., donde venit e? 
L 0 SonvEGL.'.- Vengo, o Ven:. , dal Tempio ove feci il 

Lavorante. 
VEN: . - Che cosa venite a far qui? 

u 
L 0 SonvEGL.'. - A ricevere i vostri ordini ed a profittare 

dei vostri lumi. 
VEN.'. - Che cosa dovete osservare come primo Lavo-

rante? 
!.0 SonvEGL.'. - Se tutti i FFr:. sono all'ordine. (Dopo 

aver ossservato) Ci sono, o Ve n:. 
VEN.'. - Perchè ci raduniamo? 
i .' SonvEGL.'. - Per is truirei nell 'Arte Reale. 
VEN.'.- Che ora abbiamo? 
! .' SonVEGL.'. - Mezzogiorno preciso. 
VEN.' . - Che età ave te? 
L" SonvEGL.' . - Cinque ann i. 
VEN.'. -In gmz ia dell'ora e dell'e tà, avvisate i nostri 

eari FFr. ·. che la Loggia di Lavorante è aperta, e che 
cominceremo i nos tri lavori nel modo consueto. 

!,0 SonvEGL.'. - FF:. della colonna del sud, la Loggia 
di Lavorante è aperta. 

2.0 SonvEGL.'. - FFr:. della colonna del nord, ecc. 
(ripete l'ammnzio). 

Il Ven: . (a il segno e la ba lleria del grado. 

ntcevlmento al secondo gratlo 

Prima d'introdurre il candidato si spiega sul]Javimento la 
tela su cui sono dipi11 li i vmj emblemi mass: . Il candidato ha 
gli 'occhi sbendati, e tiene in mano un regolo che il]l!Joggia 
alla spalla sinistra; è accompagnato dal Cerimoniere, e ba lli 
da A]Jprend.·ista al/11 porta del 1'empio. 

VEN.'. - Chi batte? 



c~: llfll .'' - È un Apprendista , che chiede di passa l'e dal 
piom bo alla livella . 

VEN:. - Gli si apra la porta, c lo si conduca fra le 
due colonne. 

Il Cer: . lo conduce (m le due colonne. 
V•(N.'. - Fr:. 2.' Sorvegl: ., conoscete il Fr: . appren­

dista qui presente? 
2.' Sonv F.G L: . - Si, o Venerabil e. 
VE •:. - Sapete che i FFr:. della sua colonna ab­

biano a lodarsi dei uoi lavori ? 
2.• SouvKG L.'. - ·e sono contenti, o Ven:. 
YE •:. - Voi vedete, o F1·: ., su quella tela un martello e 

uno scalpello. Tali strumenti hanno un uso · materiale a 
tutt i noto, dal quale i può dedu rre un senso morale. Ser­
vono a foggiare la ma teria greggia per renderla ada tta 
alla cos truzione, e vi mostrano così essere prima cura 
di un buon hll'a tore quella di modi fi care. in guisa il cuor 
suo e le sue incli nazion i da rendel'io adatto alla costi'U­
zione del gran Tempio, che è quello dell'amore e della 
fratellanza un iversale degli uomini. - Vi resti ben in 
mente il regolo, che sen•e a tirare le linee rette; po iché 
ign ifì ca, che retta deve essc1·e la via che ha da calca re 

ogni l\l ul'atore, e la re: titud ine vuoi essere in ogni sua 
azione. -Il co111 passo, servendo a descrivere circoii, cioè 
figure che rinchiudono nella mino1· linea il massi mo s pa~ i o , 

vi dinota come il Muratore so tto la minima apparenza 
dere con tenere il maggior nu mero di virtù. - La leva, 
come quella che sr.rve a sollera re grav i pesi, vi denota 
come la virtù abbia forza di so llevare gli uomini e gl i 
interi popoli dal servaggio e dallo avv ilimen to . 
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Mirate , o Fr.. . quella stella misteriosa; non dovete 

mai perdel'la di mira : essa è l' embl ema del genio che 
s'innalza a grandi cose, e con più ragione ancora essa è 
il simbolo di quel sacro fuoco e di quella parte di luce 
divin~, onde il Gr:. A:. si piacque di comporre la an ime 
nostre, e per cui ne è dato di conoscere e di pra ticare 
la verità e la giustizia. La lettera G. che vedete nel centro, 
vi offre due sublimi idee: essa ò il monogramma del nome 
dell 'Altiss imo, cd è pure l'iniziale della parola Geometria. 
Questa ha per base l'applicazione delle prof•rietà dei num eri 
alle dim ensioni dei corpi, e sopra tutto al tri angolo, a cui si 
riferi sco no quasi tutte le Ogure, e che ri chiama alla mente 
gli emblemi più sublimi. Ora , o Fr:., appressatevi all ' ilra, 
e pres tate il giuramento che vi è ri chies to dall'Ordine. 

Il C1m d:. rla.rtdo la mano destra al Ven: . pronnn&ia il 
seguente giuramento: 

• Giuro e promello al Gr:. A:. deii 'U:. e nelle vostre 
• mani , o Venerabiliss imo, ed a tuili i miei FFr:., colla 
• fede del mi o p1·imo giuramento, di custodire e serbare 
• fedelmente i segreti che mi saranno co nOdati , e di non 
• rivela rli agli Apprendisti od ai profan i in modo vemno, 
• e mi sottomello in caso d'infrazione alle pene portate dal 
• mi o primo giuramento. Cosi il Gr:. A:. mi aju ti •. 

Du.rante il giuramento i FFr: . sono ù~ piedi ed all'or­
dine, ed in~ne 1-ispondono: Amen. 

VEN.". (Facendosi appressare il candidalo e ponendogli il 
maglie/lo sulla fronte dice:) 

In nome del Gr: . A: . D: . U:. ed in virtù dci poteri 
che mi sono conferiti, io vi costituisco c creo Libero 
Muratore al grado di Lavorante c nella H:. L:. 
sotto gli auspicj del Gr: . .. . della l'i!ass:. I tal : . al Hit o 
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SiJr.b.· .. - Ora, Fr:. Ceri m:., i lruitelo nelle co e appar­
tenenti al uo grado (Il F!·:. Cerim:. eseguisce l'ordini 
avuto, e conduce il tmovo Lavomute fra le colonne). 

YEN:.- FFr:. L'e :_o SoJ·vegl: ., a nnun~ i a t e alle vostre 
colonne l'ordine di riconoscere d'ora in poi il Fr: . ·. N. 
nella qualità di Libero-Mu ratore al 2.-. do grado simbolico . 

L ' SonvEG:. - Fr: . della colonna del sud, il Ven:·. 
v'invita a ri cono cere d' ora innanzi il Fr:. I'i. N. come 
Li bero Muratore al grado di Lavoran te. 

~.
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Soni'EG:. - Fr:. della colonna del nord, .. . (ripele 
t' aummzio ). 

YE~· .-. - FFr:. v'invi to ad e eguire una triplice batteria 
per il passaggio del nos tro Fr:. N. N. al secondo grado. 

Ciò fatto, il Cerirn :. conduce il nuovo J.avorante alla testa 
della colonna del mezzodì; l'Oratore tJronun zia un discors.o; 
si procede quindi alla trattazione delle materie poste ull'ordin 
del giomo. 

CHIUSURA 

D ella Loggia di se condo gt•adu 

VE :. - Fr: . L 0 Sorvegl: ., che età avete? 
L ' SonvEc:. - Cinque ann i. 
VEN:. - Che ora abbiamo? 
l..0 Sonvec:. - Mezzano tte. 
VEN:. -In grazia dell 'ora e dell 'e tà, avvisa le i nostri 

cari FFr:. che chi uderemo questa Loggia dando termine 
ai nostri lavori nel modo consuelo. 

L ' SonvEc:. - FF:. della mia colonna, v'annunzio per 
parte del Ven:. che chiuderemo ques ta Loggia dando 
termine ai nostri lavori nel modo consueto. 

2.' SonvEG.'. (Ripete l'alltmtlzio ). . 
VEN:. _ (Eseguisce il segno e la batteria, e d1ce:) 
Miei I•F r:., la Loggia di Laror~nte è chiusa. 
l..' SonvEG.'. -Miei FFr:., la Loggia di Lavorante è 

chiusa. 
2.o SonvEGL: , - Miei FFr:., la Loggia di Lavorante 

è ch iusa . 

APEHTURA 

Della Loggia di Maestro 

OSSIA DI 'fERZO GRADO 

Nella L:. di Maestro i FFr: . tengono il capo coperto, non 
vi è che 11n /.u.me acceso, ed il P.residmte è detto Rispetlablle . 

Come tutto sia all'ordine 11el ma_qistel'io, il Rispett:. balle 
ila Maest?·o; i Sol'vegl: . gl-i rispondono. . . 

RtSI'ETT.'. - Ven:. FFr: . 1.' e 2.' Sorvegl:., m_vt late 
tutti i nos tri Ven: . Maestri a volerei aiutare ad apnre Ja 
Loggia di Maestro. . 

i.' SonvEGL:.- Ven:. Maestri della colonna del sud,_ vi 
invito per parte del Rispett: . a volerei ajulare ad apmc 
la Loggia di Maestro. . 

2,, SonvKGL.' _ Ven:. Maestri della colonna del nord,_vt 
invito per parte del Rispott:. a rolerci ajutare ad apme 
la Loggia di Maes tro. . . . 

S l t FFr · sono essi tutti RtsP~l'T:. _ Ven:. orveg 1an t, 1 • • 

all'ordine ? 
L ' SoHvFGL.' . - Si , o Rispelt:. 



Uì 
RtSPETT.'.- Ft'.'. -1.0 Sorvegl: ., qual è il motivo per cui 

ci siamo radunati? 
t .0 SonvEGL:. - Quello Ji rinvenit·e la parola di Maestro 

che si è perduta. 
RtsrETT:. - Quando è così, mi ei FFr:. t.• e 2.• Sorve~ 

gliante , andate al nord ed al sud a riconoscet·e. tutti i 
l\fae tri che troverete. Certo co i loro lumi potrete ria1•ere 
la parola, e me la renderete. 

l Sorvegl:. vanno ciascuno 11m go la ma colonna a 7'icever• 
da cias~un F:. il tocco da Maestro senza alcun segnale, e dando 
loro il bacio della pace ne ricevono la 1Jarolt1 sacra !IBl modo ri­
chiesto dall'Ordine, e con tinua11do sino al Rispell:. gliela ren­
dono colla stessa formalità; dopo di che ritornano alloro posto. 

RtsPETT:. - Ven: . L• Sorvegl:., ora che la parola il 
ritrovata, che ci rimane a fare? 

t.• SonvEGL.' . - Disegnare i piani che devono servire 
di model lo ai Lavoranti. 

Rt sPETT.'. - Con che cosa dobbiamo lavorare? 
t .• SonvEGL.'. - Colla creta, con un vaso, con carbone. 
RtsPKTT:. - Che signifi cano ques te tre cose? 
t .• So11VEGL.'. - Zelo, fervore, costanza. 
RtsPETT.'. - Cbe età avete? 
t.• Sonveo t,: . - Sette anni. 
RtSPKTT:. - Che ora abbiamo·? 
t.• oni'EG t.:. -Mezzodì in punto. 
H t sPETT.'. - In grazia dell'ora o dell'e tà, avvisate tuttt 1 

nos tt·i cari FFr:. che la Loggia di Maes tro è aperta, e 
che comincieremo i nostri lavo ri nel modo con ueto. 

t.• Sonvr.oL: . - FFr:. della mia colonna, v'aununzio 
da parte del Rispett: . che comincieremo i nostri lavori nel 
modo consueto. 
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2.• Sonvf:GL.'.- FF:. della mia colonna, ecc. (ripete 
l'annunzio . 

Il RispeU: . e l'Assemblea esegniscono il segno e la balteria 
del grado . 

Ricevimento al g••aclo eU Maest••o 

t.• SonvEGL.'.- Rispett:., un Lavora nte batte alla porta. 
Rt sPETT.' . - Informatev i, come mai ha potuto giungervi 

(} che vuole. 
i .• Sonv~oL. ·.- (Va alla ]M'la e s'informa, e poi risponde: ) 
È il Ft·:. Cet·imoniere, il quale presenta al la L:, un 

Lavorante, che terminato il suo tempo, chiede d'essere ri­
cevuto Maes tro. 

RrsPETT.'. - Perchè mai il Cerimoni ere viene a tur­
bare il nos tro lullo? Esperto, visitate allentamente tutta 
la persona del candidato e verifi cate il suo grado. 

Esr~nro: - (Eseguisce l'ordine del Rispett:. e rielitrato 
dice:) Rispell: ., ho eseguili gli ordini vostri ; sono pure 
le sue mani, son netti i suoi abiti, e il grembial e che vi 
reco è senza macchia. 

Rtsl'to:Tr:. - Esperto, chiedete a ques to Lavoran te come 
osi sperare di essere ricevuto fm noi ? 

CANDto:.- Dando la pa t·ola di passaggio. 
RtSI'ETT:. - Il mollo di passaggio l Come lo conosce? 

Vcn: . 1.• Sorvegl:., portatevi presso di lu i, esaminatelo di 
bel nuovo. 

1.• Sonv Eor .. ·. - (Esce drtlla Loggia, esami11a i~ Lavo1 ante, 
e gti dice:) Come darete la parola di passaggio ? chi ' 'e 
l'ha detta '? 
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c,, IliO.'. Io non la so, ma la mia guida la darà per me. 
t.• SonvRGL.'. - Rispetl. ·. , qu e lo Lavorante dice di non 

sapere la parola di passaggio, ma che la darà chi lo ac­
compagna. 

R1~PETT.'.- Fate1ela du iHJue dare, o Fr. -t. • Sovegl:. 
CKniM.'. - (prommcia il mollo di tJUs~o all'orecchio del 

J.• S01'Vegl: .) 
-t.• SonrEG L.'. - È gi usto, o Ri spell:. 
R1sPETT.'. - Passi pure. 
Il Ceri111.'. conduce al/'altm·e il Lat•ora11te: quest·i s'in­

ginocchia, gli sono poste le due tnmte d' un compas,,o sul 
JWllo , e stende11do la mano destra sulla Bibbia Jli'O!l!loll(ia il 
seguente girwamento: 

c Giuro e prometto alla presenza del Gr: . A:. D: . 
, U: ., sopra la mia parola d' onore e sopra la fede di 
• Libero-Muratore, dava nti a questa Rispetl: . Assemblea, 
• di non rivelare in alcuna mani era ad alcun La,·oran te, 
• Apprendista, o profano, alcuno dei segreti della Maestri<l, 
c che mi sono o mi sa ranno confidati , solto le pene a cui mi 
• sono so uopo lo nelle precedenti mi e obbl i ga ~ioni ; e rinnovo 
, in questo momento tuLLi gli impegni , che ho contralto col-
• l'Ordine. Cosi il G1·:. A:. mi sia di guida. 

(l FFr:. in coro) Am en l 
R1 I'ETT .'.- Alzatevi, o Fr:.: Voi dovres te, giusta gli an­

tichi Riti , rappresentare il Rispell.' . Maes tro Adon-Hiram, 
che fu crudelmente a .assin ato in sul termine della co­
struzione del Tempio di Salomone; ma per rendere con 
maf!gio re sollecitudine soddisfatti i vos tri desid erii omet­
teremo questa cerimonia. (Il Cerim:. dà al Rispett: . tttw 

i11segna da 111aeslro, e questi do710 aver chiamali all'ordi11e i 
FF: diet:) 
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, fn virtù dei poteri onrle so no deposita•·io, io vi co-
• slituisco, o Fr:. N. N., Libero-~lura tore al grado di 
• Maes tro, c ve ne conferi sco le insegne. • 

Ciò dicendo il Rispelt:. gli 710ne ad tJ.rma co/lo lct sciarpa, 
~d il Cerim: . lo istrnisce nei segreti del ymdo. 

H1sPETT.'. - FFr:. L• c 2.• Sorvegl:., invitate i FFr: . 
delle vostre colonne a ri conoscere d'o ra innanzi il Fr:. 
N . . . . 1\' .. . quale Libero-Muratore al grado di Maestro, 
e ad usargli lutti i riguarùi che competono al suo grado. 

t.• SonvEG.'. - FF:. della mia colonna, d'o rdine del 
Rispet.t:. ri co noscerete d'ora innanzi il Fr:. l'\. '. qual 
Libero-Muratore al grado di i'llae;,tro, e gli u ~~·e te tu tti i 
riguardi Jovuti al suo graùo. 

2.• Sou i'EG:. - (Ripete l'annunzio). 
Il Ceri m:. condrtce il nunvo Maestro a sedere all' Or:. 

a fianco di!l Ven:., e l'Oratore w·onuncia un discorso idoneo 
al/a. circostanza. ed al grado dei lavori : si tJJ'ocede qJtindi alla 
trai/azione di quanto è posto all'ordine del giomo. 

CBI USUBA 

tlel lavoa•l tU tea•zo g••atlo 

R1srwrr:. - Fr:. 1.' So i'Vegl: ., che età avete? 
t.• Sonv EG.·. - Sette anni. 
R1 sP1n'T, ·. - Che signifi ca quest'eli!? 
t.• SouvEG.'. - Il tempo impiega lo da Salomone a 

costruire il Tempio . 
Rtsi'WI'T.' . - Che ora è? 
1.• SouvEG.'. - Mezzanotte precisa . 
Si chiude questa L: . come qucllc1 da Lavora111e mutando 

~o lo i non~i e le aceta m azioni. 
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lu:mgua·azloue eli un Tempio 

La L.·. si I'Ìtlll isce nella sola dei PP: ., ed in queslct il 
l'en:. apre l'itrmlmer1te i lovor•i di 1.0 grado, ed il Segr~>­
tar·io dà comtmicoziune del 'e rapt1•·eser1 tanze delle LL:. so· 
re/le e dei FF!'. ·. visitator·i, che so11 o intmdo ffi e salutati nello 
forme soiite. 

Dopo di che il l'e11 :. ordino ai FFr: .. MM:. di Ccrim:·. 
di tu ffo dùpon e per la inaugumzione del Tempio. Quando 
ciò sia eseguito, il l'c11:. sospr11 de i lavol'i e si {ormct il corteo . 
Il l'eu:. precedu to dalla bundiem e dai due MJ\1: . di Cer: ., 
dei quali 11110 fiO r la il {twco sacro, seg•tilo dagli Uff: . e dc1 
l!1ffo il corteo. si vescr11a alla tJOrlct dd Tempio e ba lle eia 
App:.; 110i d0111011dn : 

VEN: . - Chi lta osa to penr trare nel Tempio ? 
Si rispo11 de dall'i11terno·: 
Sono operai che han~o lavorato alla sua edili cazi one, 

ed ai quali ne fu coufidata la custodi a. 
All'invito di aprire la po!'la, i ettslodi domandano: 
Che 1•eui tP a fare in questo temi! iO? 
VEN: . - eniamo a CO'llpi re l'opera consacrandolo a!la 

G:. del Gr:. A:. dell ' U: ., alla virtù ed alla verità, ed 
ill umi nandolo col fu oco sacro che la R:. Loggia 
conserl'a sin dall 'anno 58 ... . . V:. L:. 

l guar·dio11i uprono la porta, ed tt1l0 di essi si avanza 
colla spada in tma muno e la cazzuola nell'altra, e dice: 

Sieno benedcll i quell i che vengono nel Tempio del G.- . 
A: . per darci l'ult ima mano. 
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Il l'en: . as iettra/osi che gli OJierai hanno lavorato rego­
larmente, dà ai tre guanliani l'amplesso fraterno . -Il Tempio 
non è illnmùwlo che dalla stella portata dal Cerimoniere. A 
misum e/te i FF1·:. della L : . enlrarw 11 el Tempio a due a 
due, s' allinea11 o e formano la volta d' rtcciajo in onore dei 
Visitatori e delle deputazioni delle LL: . Qnando tuui i FFr: . 
sono entrati, si r•iprendono i lcwm'i sospesi nellt1 Sala dei 
P: . P: . e il Ve11 :. dice : 

Mi ei FFr: ., il prim o voto che dobbiamo fare in questo 
mom t nto si è, che ques to Tempio, innalza to in onore della 
virtù e dell a verità, sia acce llo ,1 1 G:. A:. D: . V:. a cui 
l' abbiamo deJicato. Possa no tutti i Li beri-Muratori, che 
qu·, verranno per lavorare, essere animati come noi dai 
sentimenti d' uni one, di fratell anza, di pace, e d' amorP. 
dell 'Umanità. 

Indi il Vcn. ·. rivolgendosi alla stellct fiamru eggianle dipinta 
di {1 onte all'altare: 

Lume miste1·ioso c divin o, fu oco sacro, anima dell 'Uni ­
verso, prin cipio eterno dei mondi e degli esseri , simbolo 
venerato del Gr: . A: ., illumina il nostro spirito, i nos tri 
lavori , i nos tri cuori , e ~pa ndi nelle anime nos tre il fuo co 
l'iri fi ca n te de lla Frammas>oneri a. 

Il Ven:. in mezzo ai due Sorveglianti, e preceduto dal 
.MA!. ·. di Cerimonie, si 1·eca ad illuminare all' Orie111e il primo 
candelabro e le tm stelle del suo altare, dicendo: 

Ch e ques te faci misteri ose illuminino co lla IOI'O luce i pro­
fani che avranno accesso in ques to Tempio, e loro permei­
lana d'a pprezza re la grandezza e la santità dci nostri lavori . 

Il Corteo coni'ir •. tw il 1110 cammitw, e 011'ivalo all' Altare 
del 11rimo Son;egliante, questi illumi•w il secondo candelabro 
e la sua stella dice11do: 
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Che il fuoco sacro ri scald i e purifichi le nostre anime, 

che la Luce celc. te ci illumini e ci guidi , e che i lavori 
di questa L:. tornino gt·acliti al Gr.·. A:. D:. U. ·. 

Indi procede il corteo sino all'Altare del secondo Sorvegl.-. 
il quale accendendo la {ace del 3.' candelabro e della stw 
stella, prommzia le seguenti parole : 

Che ques ti lumi ci diriggano nell a prosecu7. ione della 
no tra intrapresa, che c' 'infiarnmino dell'amo t· del lavoro, 
del quale il Gr:. A:. ci t1a falla una legge, e di cui , egli 
che non conosce riposo, ci ha ognora dati sì adorab ili 
esempi. 

Il corteo ricondrtce il Ven:. all' altare, ed i Sorveglianti 
riprendono i loro posti. 

VEN .'. - (ba lle un colpo e dice) : 
FFr: . Sorvegl ianti, prevenite i FF r:. dell e vostt·e co­

lonne che sto pet· proclamare la inauguraz ione di ques to 
nuovo Tempio. Juvitateli ad unirsi a voi ed a mc per 
applaudire a ques to feli ce avvenimento. 

L ' SonHGL.'. - FFr:. della mia co lonna, vi pre1·engo 
che si la per procedere all'inaugut·azione del nuovo Tempio. 

2° Souv EG :. - ( Ripe1e l'amHm;io ) Indi il Ve11: . batte 
tre colpi sull'Altare e dice : 

Alla Gl:. del Gr:. A:. dell' U:., in nome c so lt o gli 
auspici i del Gr: . . .. . della Ìllass:. i tal:. al Rito Si mb:·. , 
in virtù dei poteri che mi so no co nferiti , io di chi aro 
regolarmente inaugurato questo nuovo Tempio destinato 
ai lavori della R:. L: .. .. . 0: . di ... Applaudiamo, o FFr:. 
a questa fel ice inaugurazione. 

Si eseguisce una tri]Jlice balleria. 
Il Ven:. !'ingrazia qrtindi a 11om e dellit Loggia ·i FFr:. 

che diressero i lav01'i, e {a eseguire in loro onore una bat-
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tel'ia; qnindi dà la parola all'Oratore, il quale pronunzit~ 
un discorso analogo alla solennità. - l FFr. ·. che hanno 
11redisposti tJezzi d'architeltrwa, li leggono; dopo si {a girare 
i t tronco di /letiefi r.enza, e si cilirtdono nel modo consneto 
i lavori . 

Installazione tU una Loggia 

Qnando una Loggia lta l'icevrtlo l'avviso ufficiale, che le 
fm·ono accordate le cosliluzioni, e {n informata del giorno 
stabilito per lrt sua installazione, prende le opporlrHle disposi­
ziOII'i JM' celebm.re in modo condegno tal festa. 

Al giomo ed ora indicata, il Ven:. apre l'itnalmenle i la­
vori di .J.• grado, {a introdttr'l'e cogli onori dovuti i FFr:. 
Visitatori e le Deptllazioni delle I,.oggie invitate , ed inform a 
l'Assemblea dello scopo della riunione. 

Avverti tu il Ven:. dai Sorvegl'ianti, che .i Commissarii 
installalori sotw nella sala dei l': . P: ., egli batte un colpo 
col maglietta e dice: 

Fr:. Esperto, Fr: . Cerimon iet·e, Fr:. Tesoriere, vo­
gliate reca rv i presso g!i 111 :. FFr: . Commissarii per_ ve­
rifi care i loro poteri ; il Cerimoniere ei renderà conto di 
questa' miss ione. 

Il Fr:. Cerimoniere, dopo aver verificata l11 regolm·ità dei 
11oteri dei FFr:. Commissarii, rientra nel Tempio, e ne dà 
amnmzio al Ven:. 

Qnesli desigfl{t selle FFr: ., i quali armali di spada e mu ­
llili di stelle, jJreceduti dnl llfuestro di cerimonie e dal Partii­
Stendardo, si 1·ecano nella sala dei P: . P: . 



Il Ven . ·. sospende i lavori, discende dal trono, e si colloc11 
in (accia alla Porta del Tempio, avendo a· snoi {ìm1 chi i due 

orvegl. ·. erl tlll lrlaestro portante su d' Wl cuscil.o i tre ma­
glielli , simbolo 1lel comando. 

Il Ven: . ordi11a ai FFr. ·. di formare la volta d'acciajo. 
La porta del Tempio s' ll]ll'e. La Commissione e introdotla 
cogli onori dovuti. l l V (!li: . rimelle al F1·:. P!·es ,'dtmte della 
Commi sione i Ire nwglielli. Questi 116 dà due agli altl'i due 
Co111missarii, che vam10 acl occupare il posto dei S01w gl: . ed 
in mezzo alle ballerie di tuili i FFr:. solto lr1 volta cl'at:ciajo 
&' incammina verso l'Oriente, ove prende il posto del Ven: . : 
ciò {allo balle tlll colpo col magliello , e dice : 

FFr: . Sorvegl:., percorrete le vostre co lonne, ed ass i­
curatevi della regolarità di tutti i FFr:. 

l Sorvegl. ·. alla loro vu lt11 eseguilo l'ordilw, l'ispondono: 
Tutti i FFr:. della mia Colonna , o Venerabiliss imo, sono 

regolari . 
Pu es.·. - FFr:. Sorvegl:., annunziate alle vostre oo­

lonne, che i lavori del Gran .... . sono aperti. 
L• SonvEGr.:. - D'ordine dell' 111: . Fr:. Presidente 

v'annunzio, o FFr: . della colonna del sud, che i lavori 
del Gra n .. .. sono aperti. 

2.• Soni'F.G L: . - FFr:. della colonna del nord, da pane 
dell'Ili:. Fr:. Presidente v'annunlio che i lavori del Gran ... 
ono aperti. 

PnEs:. - Fr:. Segretario, date lettura dei poteri confe­
ritici dal Gran:.. . . per procedere allil installazione di 
questa L: ., non che delle patenti di costituzione della me­
desiml. 

Il Segretm·io eseguisce l'ordine avuto, e depone qui11di wl­
l'allllre gli alli di cui diede lellnra. 

PnES.'. - Fr: . Ven:., io v' invito a vol ere unitamente 
~i Sorvcgl:. di ques ta Logg ia prestare il giuramento voluto 
•lagli Statuti. 

Il Vcn: . insieme coi Soi'Vegl:. si p1·csenta ai 1liedi del­
l'Altare: il Presidente balle 1111 col1Jo di magliello, ed indi in­
vita i FF1· :. a volersi po!Te in piedi Cil all'ordine. Il Ven:. 
legge acl alta ed intelligibile voce la seguente {ormola di giu­
mmentu: 

• Io giuro solennemente eli obbedire senza res trizione 
• agl i Statuti dell 'Ordine cd ai Decreti delle Assemblee, 
• di res tare inviolabilmentc fed r~ l e al Gran .. .. solo 
• regolatore della Mass: . al Rito Simb:. in Italia, so tto 
, la alta direzione del Fr:. . . . . . Capo supremo del-
• l'Ordine. 

Giasettno dtJi Survegl: . 1'ipete: Lo Giuro. 
Indi il Fr:. Presidente dice al Fr:. Segretario : 
Fate l'appello nominal e di tutti i FFr: . componen(i 

r1ues ta R:. Loggia. 
Il Fr: . Segrelmio eseguisce l'ordilw, ed ogni Fr:. q11ando 

è chiamalo ripete: Lo giuro. 
Quindi il Ven:. i Sorvegl:. ed i FFr:. tuili sot1oscriv011.0 

la formo/a di giummenlo predisposta in doppio originale. 
Il Presidente pronunzia quindi 1111 discorso d'occasione; poi 

batte 1111 colpo di magliello, e dice : 
FF:. Sorveg: ., annunziate ai FF:. delle vostre colonne 

che si sta per procedere all' installaz ione della Loggia. 
1.• Sonv F.G L:.- V'ann unzio, o'FFr: . della mia colonna, 

che si sta per proc:tJÒere all'ins tallazione della Loggia. 
2.• SonvEGL.'.- FFr:. della mia colonna, v'annunzio eh• 

si sta per procedere alla installaz ione della Loggia. 
Il Presidente balle tre colpi col magliello e dice : 
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A:. G:. D:. G:. A:. deii'U:. a nome e sotto gli auspicii 
del Gr: . ... della l\lass:. Si mb:. in Italia, in virtù dci 
poteri che ci sono delegati , noi installiamo a perpetuità all'O:. 
di .. . . . .. una Loggia al Rito Simb:. sol.lo il titolo 
distintivo di .. . .. . 

Il Presidente balle Ire col11i e dice : 
La Rispetl: . Loggia . . . . . . 

all'O :. di . . ... è installata. 
L • Sarvegl: . balle tre colpi col maglie/lo e dice : 
La RispcLL ·. Loggia: . . .. 0:. di ... è installata. 
Il 2." Survegl:. ripete l'annu.nzio. 
Pni(S.'. - Formiamo o FFr: . la ca tena d'unione. 
I FF: . lnlli eseguiscono l'ordine, ed il Presidente comw1iw 

loro la. parola semestrale: indi, dopo che l!tlli i FFr. ·. hanno 
ripreso il loro posto , il Presidente dice: 

FFr:. Sorvcgl:. , annunziate ai FF:. delle vostt·e colonne 
che i la1•ori del Gr: . . .... sono chiusi. 

L• So nvEGL.' . - FFr:. della colonna del sud i lavor i 
del Gr: ..... sono chiusi. ' 

2.• Sonv[G L: . - FFr: . della colonna del nord i lavori 
del Gr: .. .. .. sono chiusi. ' 

Ciò dello, il Presidente e gli altri Commissa.rii rimettono i 
maglielli al Ven: . ed ai Sorvegl-ianti dellrt L: . . Il Ven: . di­
chiara, che i lavori stati sospesi per la cerimonirt d' installa ­
zione vengono t·ipresi; quindi dice : 

FFr: . L• e 2.• Sorvcgl: ., invitate i FFr:. dell e vostre 
colonne a volersi unire con noi per ringrazi are gli Illus: . 
FFr: . Io tallatLori del modo veramente deguo e fraterno 
col quale hanno adempiutCJ al loro mandato. Dimostriamo 
loro la nostra gratitudine con una tripli ce batt.e1·ia. 
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L• SonvEGL.'. -Da parte del Ven:. v'invito a vole-r 
~seguire una triplice batteria in onore degli 111:. FFr:. 
Installa tori. 

2.• SonvEGL.' . - Da parte ecc. ( ri]Jele l'atm1mzio ). 
VEN:. - A me per il segno ccc. 
Il Ven :. prommtia qu.iudi un' allowzione analoga, e drì 

la parola al Fr:. Oratore erl agl-i altri FFr:. che bramassero 
leggere qualche (rammento archilellonico. Si (a quindi girare 
il sacco delle 1n·oposte ed il trotlCO di beneficenza., e si chiu­
dono i lavori . 


